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Pmg. 5 — « L'UNITA* » 

NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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PER IMMEDIATI AUMENTI E CONTRO LA LEGGE DELEGA 

Slamane ai Teatro Vane 
Di limono panerà agii statali 

Le decisioni del Consiglio dei ministri nella seduta di ieri 

Stamani alle ore 10, al Tea­
tro Valle, 11 compagno Giusep­
pe Di Vittorio, segretario g e n e ­
rale del la CGIL, parlerà ai 
pubblic i dipendenti romani. 
Oggetto del l 'assemblea sono le 
rivendicazioni presentate dagli 
statali al governo e la lotta 
contro la legge di delega. Lo 
schieramento contro la prete­
sa del governo di decidere a 
suo arbitrio sugli st ipendi e 
sul le carriere degli statali , e 
per di più di vietare loro lo 
esercizio del lo 6Ciopero, è s e m -
p i e più ampio e deciso. 

Anche i dirigenti democri ­
s t iani del Sindacato Scuola 
Media, ricevuti ieri dal mini ­
stro Segni , gli hanno confer­
mato la loro opposizione al d i ­
v i e t o di sciopero e hanno avan­
zato rivendicazioni di mig l io ­
ramenti economici e di s i s tema­
zione giuridica degli insegnan­
ti fuori ruolo. Il fronte si pre­
senta dunque larghissimo. 

Incurante dì questa s i tua­
zione, che certamente si ri­
fletterà in sede di discuss io­
ne parlamentare, il governo 
ha deciso, nel Consigl io dei 
ministri di ieri, di presen­
tare il disegno di legge alla 
Camera martedì prossimo, s e n ­
za modifiche. 

Il Consiglio dei ministri di 
ieri , o l tre a ciò. ha anche a p ­
provato il disegno di legge P e l -
la sulla 13. mensil i tà ai pen­
sionati civil i e militari del lo 
Stato, che com'è noto sarà pa­
gata soltanto alla fine del 1953 
e da'la auale sono esclusi i 
pensionati degli enti locali e 
degli altri enti di diritto p u b ­
blico, nonché i pensionati di 
guerra. 

E' da segnalare infine che 
una agenzia governat iva ha 
lanciato ieri la notizia che il 
Pres idetne Einaudi avrebbe in­
tenzione di rifiutarsi di f irma­
re la legge sulla proroga dei 
« diritti casuali » per i finan­
ziari, già votato dalle commis ­
sioni Finanze e Tesoro alla 
Camera e al Senato, contro il 
parere del ministro Vanoni. Ne ­
gli ambienti sindacali si affac­
c iava l'ipotesi che la notizia 
non fosse al tro che un es tremo 
tentat ivo del governo di r imet­
tere in discussione una ques t io ­
ne ormai chiusa. 

che gH Stati Uniti si accingo­
no a dare a Ciang Kal Scek. 

Sparkman ha posto quindi una 
serie di domande: i Questi aiu­
ti andranno a diminuire quel­
li accordati alle altre regioni 
del mondo, come l'Indocina. l'Eu­
ropa o perfino la Corea? Oli 
stanziamenti Per gli aluti reci­
proci verranno aumentati nel 
bilancio 1954? DI quanto ver­
ranno aumentati? Sarà 11 gen 
Chlang Kal Shek. sia pure con 
l'aiuto americano, in grato di 
effettuare un'oi>erazione i' vasta 
portata sul continente clneso? 
Sarà data ai nazionalisti cinesi 
la protezione americana in ca­
so di sbarco? Nell'eventualità di 
una « Dunkerque > nazionalista, 
le forze navali americane aiute-
lebbero nell'evacuazione le trup­
pe di Chlang Kal Shek? La avia­
zione americana sarà Impegnata 
nella protezione dello spazio 
aereo di Formoaa? 

Tutte queste domande < esi­
gono risposte pubbliche da parte 
del Presidente e dei membri del 
suo gabinetto — ha aggiunto 
Sparkman — perchè si tratta di 
una eventuale estensione della 
guerra che potrebbe perfino tra­
sformarsi in guerra globale ». 

Dopo Sparkman ha preso la 
parola 11 senatore Wayne Morse. 
Indipendente dell'Oregon, ti qua­
le ha proposto al Senato che 11 
Presidente Elsenhower convochi 
una riunione dei principali mi­
nistri del paesi alleati dell'Ame­
rica per stabilire una comune 
linea politica per l'Asia, poiché 
— egli ha detto — «senza la 
unificazione di questa politica 
noi potremmo trovarci soli, lt 
che renderebbe per noi maggio­
re 11 pericolo di unn guerra con 
la Russia ». 

La proposta di Morse ha avuto 
l'appoggio di Sparkman. 

PISCIOTTA CONFERMA LE RIVELAZIONI SUL CONTO DEL GENERALE DEI CARABINIERI * 

'luca mi offrì 50 milioni 
e un passaporto per fuggire,, 

Il luogotenente di Giuliano chiede la citazione dell'ufficiale di polizia, 
Perenze, i l quale gli consigliò di confessare solo una parte dei suoi reati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 7. — L'udienza 
di oggi ha riportato nell 'aula 
di Mcntevergini il cl ima de l 
processo di Viterbo. Sempre 
per iniziativa di Gaspare P i -
sciotta è riaffiorato, infatti, un 
significativo episodio d e g l i 
scandalosi rapporti tra il ban­
dito e la polizia. Il fatto è v e ­
nuto a galla su una domanda 
posta dal pres idente al fuori­
legge, chiamato a deporre sul 
sequestro del possidente Va-
nella, sequestro al quale P i ­
sciotta dichiara di non aver 
partecipato. Ma il dott. Corleo 
prima di l icenziare l ' imputato 
gli ch iede come mai il n o m e 
del Van'ella si sia trovato in­
cluso ins ieme ad altri in un 
foglio datti loscritto r invenuto 
indosso al Pisciotta quando 
venne arrestato. Tale foglio 
datti loscritto, che non è stato 
esibito in aula, conteneva un 

intero e lenco di del itt i tra i 
quali la strage di Portella e i 
sequestri d i Agnel lo , Virga, 
Ugudulena, Varel la. 

Precidente; « Risulta agli atti 
che vi è stata sequestrata in 
tasca una lettera nella quale 
ammettevate di avere seque­
strato il Vanella. Come spie­
gate i l contenuto di essa in re­
lazione alla negativa di oggi?,.. 

Picciotto; « La lettera non è 
stata .scritta da me: è stata in­
viata a m e da Perenze ed io 
avrei dovuto firmarla e spe­
dirla al l 'avv. Buccinate . . . 

Pres idente: « P e r c h è doveva­
te firmare questa lettera? ». 

P/sciotfn: . .Perenze mi disse 
che mi avrebbe giovato. . . 

E qui Pisciotta ha confcr 
mato ancora una volta le gra 
vi accuse mosse, nel processo 
di Viterbo, al generale Luca. 

Pisciotta ha detto che, 
. .quando Luca gli offri cin 

GLI OPERAI DIFENDONO LA COSTITUZIONE CONTRO LA CONFINDUSTRIA 

Scioperi a Napol i , Lecco e Trieste 
contro le rappresaglie antisindacali 

iniziativa unitaria a Torino - Compatta protesta delle maestranze della Navalmeccanica 
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Convegno della C.G.I.L. 
sulla protezione sociale 

Dal 19 al 22 febbraio si terrà 
a- Roma, nel Salone della CGIL. 
un Convegno sul problemi della 
protezione sociale. 

Il Convegno verrà aperto nel 
pomeriggio del 19 febbraio da un 
discorso dell'on. Lizzadri. Segui­
rà la prima relazione tenuta dai 
prof. Massimo Severo Giannini 
— Ordinario di Diritto Ammini­
strativo dell'Università di Peru­
gia — sulle «Fonti costituzio­
nali e 11 campo di applicazione 
della protezione, sociale ». 

Nel giorno seguente saranno 
svolte altre quattro relazioni: 
prof. Rinaldo Pellegrini. Diret­
tore dell'Istituto di Medicina Le­
gale e delle Assicurazioni nella 
Università 'di Padova: . Proble­
mi della tutela sanitaria e dell» 
protezione sociale ». Dott- Stefano 
Giua: «Problemi delle prestazlo 
ni economiche nella protezione 
sociale» Prof. Sergio Steve. Or­
dinario di Scienza delle finanze 
nell'Università di Firenze: « P r o ­
blemi del finanziamento dell» 
protezione sociale ». Avv. Aurelio 
Becca: « Diritto dei lavoratori al 
l'amministrazione e al controllo 
delle gestioni della protezione 
sociale ». 

Alle relazioni seguirà II dibat 
tito e quindi il discorso concia 
sivo dell'on- Di Vittorio. 

Critiche al Senato U.S.A. 
contro lo sblocco di Formosa 

WASHINGTON. 7. — Al Senato 
americano ad è avuto ieri u n ener­
gico intervento del een. John 
Sparkman — che , come st ri­
corda era candidato del partito 
democratico alla vice-presidenza 
— il quale ha rimproverato ad 
Elsenhower d i aver preso la deci-
alone di sbloccare Formosa sen­
za essersi prima consultato con 
la minoranza democratica, e gli 
h a chiesto di fornire • precisa­
zioni sulla natura degli aiuti 

In numerose fabbriche d'I­
talia le maestranze hanno 
prontamente reagito alle rap­
presaglie incostituzionali de­
gli industriali i quali, per or­
dine della Confindustria, han­
no applicato sanzioni contro 
gli operai arrogandosi il di­
ritto di discriminare sui mo­
tivi delle azioni di lotta sin­
dacale e attentando al diritto 
di sciopero. 

Una iniziativa interessante 
è stata presa dalla commis­
sione interna della C.E.A.T.-
Gomma, fabbrica chimica di 
Torino, la quale alla unani­
mità, ha deciso di inviare una 
lettera alle tre organizzazioni 
sindacali di Torino e di espri­
mere la propria soddisfazione 
che la C. G. I. L., la C. I. S. L. 
e la U. I. L. provinciali ab­
biano espresso tutte la pro­
pria condanna per gli atten­
tati al diritto di. sciopero. La 
C. I. s'impegna a battersi in 
difesa dei fondamentali dirit­
ti democratici dei lavoratori, 
a rafforzare ed a consolidare 

l'unità delle maestranze, ed 
auspica che tutte le Commis­
sioni Interne approvino do­
cumenti analoghi. 

A Lecco, contro gli arbitrii 
dei grossi industriali che in­
tendono instaurare il fasci­
smo nelle fabbriche negando 
i più elementari diritti dei la­
voratori. sono scese in scio­
pero venerdi dalle ore 10 alle 
12, le maestranze delle più 
importanti fabbriche quali la 
Caleotto. Arlenico, Badoni, 
Gerosa. Eredi Aide. Mazzole-
ni, Frigerio, Cariboni. Faini, 
Metalgraf e Boghi. 

A Trieste la lotta dei dipen­
denti dei Magazzini Generali, 
appoggiati attivamente dai 
portuali che sono scesi ieri 
anche essi in sciopero di so­
lidarietà, ha costretto la di­
rezione dei Magazzini Gene 
rali a revocare i licenziamenti 
arbitrari. 

Mentre a Sinalunga (Sie­
na) la direzione dello stabili­
mento di laterizi Vitolo-Tem 
pera ha sospeso per tre gior-

LE TRAGEDIE DELLA MISERIA 

Raccapricciante fine 
di tre vecchi pensionati 
Uno è morto d'inedia e gli altr i due sì sono uccisi 

TORINO, 7. — Ieri tre ca­
daveri di pensionati sono stati 
trovati nelle loro misere abi­
tazioni. I tre lavoratori sono 
morti, uno per inedia ed al­
tri due per suicidio, date le 
condizioni tristi in cui si tro­
vavano a causa della esigua 
pensione che mensilmente ri­
cevevano. Il primo, Giuseppe 
Reffo di 82 anni giaceva nel 
suo letto della sua abitazione 
in largo Cassini 2, ed aveva il 
volto orribilmente deturpato. 
Il medico municipale chiama­
to sul posto dalla polizia, ha 
accertato che la morte del po­
veretto risaliva a circa 24 ore 
prima e doveva attribuirsi ad 
inedia e che le deturpazioni 
al volto erano onera dei topi 
che ne avevano fatto scempio. 

In corso Orbassano 74, un 
inquilino dello stabile passan­
do su un ballatoio in comu­
ne vide attraverso i vetri di 
una finestra il 68enne Giaco­
mo Bonetto immobile appog­
giato ad un muro della cu­

cina. Credendo fosse stato col 
to da malore, entrò per por­
targli soccorso, ma appena 
varcata la soglia, si accorse 
con raccapriccio che il Bonet­
to era impiccato ad un chiodo 
infisso nel muro a meno di 2 
metri dal pavimento. 

Il terzo macabro rinveni­
mento è stato fatto in una sof­
fitta di via Bologna 7. dove è 
stato rinvenuto nel suo Ietto 
31 58enne Pietro Baussone. 
Dapprima si credette che fos­
se morto per malore, poi la 
polizia nel compiere il sopra­
luogo si accorse che attorno 
al collo il poveretto aveva un 
cappio fissa-o alla testiera del 
Ietto. La sua morte risaliva 
a circa 5 giorni or sono. 

IEUA SAIA KUAJMTOMTECA IN M1WIKU» 

Si apre oggi il Congresso 
dei segretari comunali 
Si inaugurano stamani alle]dello Stato (Dirstat> 

IO a Roma, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, i 
lavori del HI Congresso nazio­
nale dell'Unione nazionale se­
gretari comunali e provinciali. 
I lavori proseguiranno nel pò . 
meriggio e nella giornata di 
domani a palazzo Barberini. 

L'Unione, che raccoglie at­
torno a sé circa 4500 iscritti, 
intende battersi per la realiz­
zazione delle aspirazioni della 
categoria, quali quelle relative 
allo svilulppo della carriera e 
ad un più giusto trattamento 
economico, in merito alle qua­
li, fin dal 25 Riugno dello scor­
so anno e stato chiamato a 
pronunciarsi l'apposito Comita­
to nominato dalla 1. Commis­
sione Affari Interni della Ca­
mera dei deputati. 

Inoltre il Congresso dovrà 
pronunciarsi sull'adesione del­
l'Unione alla costituenda Con­
federazione dirigenti delle pub­
bliche Amministrazioni sull'e­
sempio della Associazione na-

c dei funzionari direttivi 

non-he 
professio-
rìlìevo e 

riposo dei 

su problemi tecnico 
nali di ©articolare 
sul collocamento a 
pensionati. 

Dalla soluzione di tali pro­
blemi, e unanime convinci­
mento che non pochi benefici 
potrebbero derivare alle civi­
che Amministrazioni. 

Prima giornata 
reumatologica 

Mercoledì prossimo si svol­
gerà a Roma la prima gior­
nata reumatologica organiz­
zata dal Centro di reumato­
logia diretto dal prof. Luche­
rini. Nella discussione inter­
verranno i professori Corelli, 
Sibilla, Cecchi e i dottori 
Cervini. Natale, Conestabile, 
Gospodinoff, Longo e Schia 
vetti. I lavori si svolgeranno 
al Policlinico. 

Nel mondo 
del lavoro 

ni ben 83 operai che avevano 
scioperato, a Napoli una lotta 
assai decisa si sta sviluppan­
do in numerose aziende in se­
guito ad analoghi soprusi. 

Incrociando le braccia dal­
le 8 alle 11 di ieri l'altro, le 
maestranze delle OMF, dei 
Bacini e del Vigliena hanno 
dato una prima significativa 
risposta al modo provocatorio 
con il quale i padroni ave­
vano reagito all'azione pro­
mossa dalle maestranze, per 
affermare il proprio diritto al 
lavoro. Infatti la direzione 
della Naval Meccanica ha de­
ciso di multare di tre ore 
lavorative le maestranze per 
la partecipazione ad uno scio­
pero contro la minacciata 
smobilitazione del complesso. 

Sempre a Napoli, i lavora­
tori dei complessi IMAM Va­
sto e Capodichino hanno ef­
fettuato un altro sciopero in 
segno di protesta contro 1 fa 
ziosi provvedimenti della loro 
direzione che aveva sospeso 
un membro della Commissio­
ne interna solo perchè insie­
me agli altri rappresentanti 
dei lavoratori, aveva tenuto 
una assemblea (secondo le 
norme in merito degli accor­
di interconfederali) allo scopo 
di illustrare alle maestranze 
il programma del Comitato di 
difesa del complesso per di­
fendere- la produzione. 

Il lavoro è stato sospeso con 
compatteza e combattività da 
tutti indistintamente i lavo­
ratori, in tutti i reparti, dalle 
ore 12.30 alle 13 r.ll'IMAM 
Vasto, e dalle 15 alle 15,30 
all'IMAM Capodichino. I la­
voratori hanno tenuto delle 
assemblee, nel corso delle 
quali hanno riaffermato la 
loro volontà di battersi per 
la salvezza delle loro fabbri­
che. e contro gli attentati pa­
dronali alle libertà sindacali. 
Delegazioni delle maestranze 
si sono recate in Prefettura a 
chiedere un suo intervento. 

E' da notare come in que­
sti casi gli isdustriali si val­
gano delle direttive fasciste 
e anticostituzionali della Con­
findustria per poter meglio 
anolicare i loro pian: di smo­
bilitazione dell' industria si­
derurgica. La lotta degli ope-
r a i p e r i diritti sindacali e 
politici as.nime perciò un si­
gnificato di grande importanza 

Precipita oreuo Bordeaux 
on « Dakota » francese 

Oli autoferrotranviari che la­
vorano negli uffici, nelle offici­
ne, nei depositi e negli impianti 
Ossi — e che- quindi non hanno 
potuto partecipare allo sciopero 
di domenica scorta, perchè In ri­
poso festivo — scioperano doma­
ni per mezza giornata. La circo­
lazione tranviaria e quella delle 
ferrovie sec-^darie non subirà 
alcun arresta 

7D mila braccianti dal PoW»in« 
sciopereranno venerdì 13 dalle 
12 a l l e 24. rivendicando il ripri­
s t ino de', decreto d'imponibile di 
manodopera e contro la attuali 
disposizioni che defraudano 1 la­
voratori d'un ingente numero di 
giornate di laverò 

Il Direttivo della Fatfarmazsa-
dri ha richiesto la rapida appro­
vazione delia legga su l patti 
agrari, sulla Invalidità e vec­
chiaia per 1 mezzadri, sul la ma­
ternità e c c . Nel quadro dell'azio­
ne che deve sviluppare la cate­
goria. 11 Direttivo ha richiamato 
le oragnizzazioni alla necessità 
di portare avanti le Conferenze 
per gli investimenti produttivi 
per la meccanizzazione e la fer­
tilizzazione nonché le Assia* del­
le donne mezzadre 

I SMO «parai «et «antiari 
Vernane hanno sospeso Ieri il la­
voro per un'ora per t u r n o 
decisione è stata presa a causa 
delle cont inue dilazioni nelle 
trattative, provocate dalla «Ter­
ni a e dall'I talstrade 

La Hiaaatrawza datCax-oatenift-
eto Sawaoli di Livorno, dopo ot­
ti* una «euleriana di permanen-

nel lo stabilimento, aono ete>-| 

pini di un boschetto presso Eysi. 
nes a causa della nebbia ed è pre­
cipitato su un campo. Delle 21 
persone che si trovavano a bordo 
sei sono morte ed almeno dodici 
ferite mentre alcune di esse han­
no riportato ustioni di varia gra. 
vita. 

Il contratto per i gasisti 
(felle piccole filicine 

E' stato concluso ieri, tra la 
FIDAG e la rappresentanza 
degli industriali , l'accordo per 
11 r innovo de l contratto di la­
voro per i dipendenti del le 
piccole officine del gas. Esso 
contepla iglioramcnti dei mi­
nimi tabellari che vanno dal 
9 al 5 per cento, la correspon­
s ione di una indennità straor­
dinaria per la durata del con­
tratto, il cui importo varia dal­
l e L. 49.000 per le officine de l ­
l'ultima categoria. 

E' stato raggiunto un accor­
d o sull 'applicazione - del c o n ­
cordato interconfederale 14 
giugno 1951, in virtù de l qua­
l e sono stati rivalutati tutti gli 
scatti di anzianità, passati, ed 
è stato convenuto di computa­
re. a "partire dal 1. gennaio 
1953, gli scatti futuri sulla pa­
ga bare aumentta del la con­
tingenza. 

quanta mil ioni e un passapor­
to per fuggire », egli non voi 
le accettare perchè non aveva 
agito « p e r bassi fino, né a sco­
po di guadagno ». Perenze al­
lora gli avrebbe consigl iato 
non di dichiararsi innocente, 
ma d i confessare soltanto un 
certo numero di reati, in m o ­
do che l magistrati potessero 
credergli p iù faci lmente. 

Pi «ciotti: « Ricordo che una 
sera, mentre mi trovavo in ca­
sa del capitano Perenze, costui 
portò divers i verbali da l quali 
r isultavano a lcune mie imputa­
zioni e mi fece il seguente d i ­
scorso: tu ti accolli alcuni rea­
ti commessi anteriormente al 
22 giugno de l 1946, per ì quali 
è sopravvenuta l'amnistia de l -
l'EVIS. L'opinione pubblica si 
acqueterà nel saperti autore di 
qualche r?ato e tu, per il fatto 
che si tratta di reati politici , 
non .«arai punito. Io mi sono 
mostrato indeciso davanti a un 
tale consigl io . Un giorno, men­
tre mi trovavo a Montelepre, il 
capitano Perenze mi ha m a n ­
dato un documento ne l quale 
erano indicati alcuni delitti dei 
quali io avrei dovuto accettare 
la responsabil ità. Si trattava di 
delitti che — a detta d e l capi­
tano p e r e n z e — rientravano 

[nel movente pol i t ico . Io avrei 
[dovuto mandare quel d o c u m e n -

o al l 'avv. Giuseppe Bucciante , 
mio difensore, il quale a sua 
volta lo avrebbe dovuto m a n ­
dare all'autorità giudiziaria. 
Non Titenni opportuno inviare 
quel documento a Bucciante né 
firmarlo, perchè esso non c o n ­
teneva fatti veri . Mi sono m e s ­
so in tasca il pezzo di carta che 
mi fu trovato quando sono sta­
to arrestato. Il documento è 
stato scritto dal capitano P e ­
renze •> 

Pr ima di essere ricondotto in 
gabbia Pisciotta ha precisato* 

« Del resto io non potevo 
scrivere la lettera, perchè ho 
soltanto la l icenza e lementare 
e non so scrivere a macchina. . . 

Egli ha terminato sottoli­
neando come sia stato il colon­
ne l lo Luca in persona a consi ­
gliargli come di fensore l ' a w . t o 
Bucciante e chiede che la Cor 
te chiami il capitano Perenze 
a provare la veridicità del le 
sue affermazioni. 

A questa richiesta, soMenuta 
dnU'avv. Berna, difensore del 
Pisciotta, il P. G. dott. Sesti 
si è oppo.fto ed il Pres idente 
ha chiuso l 'udienza r i servando­
si di pronunciarsi in meri to l u ­
nedi. 

A l principio de l l 'ud ienza 
avevano deposto altri due i m ­
putati de l sequestro de l possi­
dente Vanella, Rosario Cande­
la e Giovanni Genovese . 

GIUSEPPE SPECIALE 

alimento dietetico 

parlatene 

KAABA 

col vostro medico 
.a. W g. orippt • o. t.p. 

In farmacia. In drogheria 

ssngemlnl 
citte hag 

t'acqua dal bambini 
lenza oalfalna 
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DOPO 11 FURTO ALLA PINACOTECA DI COLMIMI 

Agenti travestiti da operai 
per recuperare preziosi quadri 

Sono scomparsi quadri del Velasquez e di Salvator Rosa 

BORDEAUX. 7. — Un aereo 
francese DC-4 ha urtato contro 1 

SANREMO. 7. — La squadra 
investigativa dei carabinieri di 
Sanremo ha portato a termine, 
in questi giorni, una brillante 
operazione: è stato infatti recu­
perato uno degli otto quadri tra. 
fugati dalla pinacoteca di Col-
dirodi nella notte tra 1* 8 e il 9 
gennaio u. s. Trattasi di un di­
pinto su tavola di notevole va­
lore, opera di Lorenzo Di Credi, 
intitolato -Madonna col Bam­
bino ... • 

In secuito al noto furto, che 
aveva privato la pinacoteca di 
Coidirodi di otto preziosi qua­
dri, tra cui opere di Salvatore 
Rosa, Velasquez, Poussin e Lo­
renzo Di Credi, j carabinieri 
dell'investigativa, che aveva as­
sunto indagini, continuavano a 
mantenere sotto stretta sorve­
glianza la zona Ospedaletti-San 
Remo. 

Il 30 gennaio, presso un chio-

Insegue in strado il "promesso, 
per due volte renitente alle nozze 

La ragazza è così r iuscita a sposarsi 

FOGGIA, 7. — Protagonisti 
di un s.ngolare episodio sono 
stati due promessi sposi di Ce-
ngnola: i giovani Michele Ma­
rinaro e Maria Sa rilegata. Da 
tempo fidanzati e dato che i 
genitori dello sposo erano con­
trari al matrimonio, almeno 
per il memento, essi cercaro­
no di sbrigarsela da soli fa­
cendo trovare i genitori di 
fronte al fatto compiuto. Si 
fissò la data del matrimonio. 
ma le sposo, proprio il giorno 
delle nozze s: rese irreperibi­
le. Mentre il* parroco attendeva 
in sacrestia, il pedre della ra­
gazza si dette alla ricerca del 
futuro genero e lo trovò in un 
podere nei pressi dell'abitato. 
Si raggiunse on nuovo metodo 
e te nozze vennero di nuovo 
Ossale, ma anche questa volta, 
mentre il parroco si appresta-
va a compiere il sacro rito ar­
rivava il padre dello sposo e, 
tetta irruzione nella sacrestia, 
s> riportava a casa il figlia. 

Di «jut la reazione della za nello stabilimento, aono eta-l Di «jut la reazione delia spo- t u 
te fatte sgombrare dalla polizia] sa che prese a rincorrere il vo 
agu ordini «iiatu dal TV-—*-rrt 'Marinaro attraversò 11 poDolQ-|na 

so rione dell'Addolorata; il 
giovane si barricò, insieme ai 
farmi.ari nella propria casa, e 
così, dopo che i vicini inter­
vennero per convincere Jo spo­
so a scendere, il matrimonio 
si concluse con... lieto fine. Che 
fatica, però! 

Dopo awr ucciso i l frdiefto 
si leste awooToe banchetta 

AH ARON! (Catanzaro), 7. — 
Un grave fatto di sangue ha fan* 
praaslonato tutti i cittadini di 
Aassroni: tale Francesco Oliva. 
doti, di anni 54, ha ucciso con 
cinque colpi di pistola U fra-
tallo Gteseppe. D grava delitto 
è avvenuto in seguito ad un li­
tigio par questioni di Intere» 
se: pare che l'ucciso avesse se­
minato delle fave in un peno 
di terra del fratello 

Per quanto ci è dato sapere. 
fra-i due covava da tempo un 
odio feroce. L'IMI* Ma si é 
stltutto ai carabinieri di Giro-
faleo dopo ceneri! lanUtu a auo-

« avare 

sco di benzina, sulla Via Aure-
lia, due militi, travestiti da ope. 
rai, riuscivano a fermare un 
uomo armato di rivoltella cali­
bro 7,65, che portava, avvolto 
in fogli di giornale, il dipinto 
del Di Credi. L'individuo è sta. 
to identificato per tale Giacomo 
Rossi, fu Giovanni, di anni 23, 
residente a Sanremo. Sottoposto 
a stringente interrogatorio, con. 
fessava di essere uno del due 
autori del furto, indicando qua­
le complice il pregiudicato Car­
lo Farisano di Antonio, di an­
ni 25, residente a Ventimiglia. 
Il giovane affermava pure di 
avere nascosto il dipinto del Di 
Credi in un vecchio casolare, 
sulla mulattiera Coldirodi-Ospe-
daletti. e di essere tornato qui a 
riprenderlo quando ormai spe­
rava che nessuno si interessasse 
più del furto. 

Gli altri sette quadri, che al 
contrario del Di Credi erano di 
tela e perciò più facilmente tra­
sportabili, venivano invece pre­
si in consegna dal Farisano, 11 
quale li avrebbe passati a certo 
Libero Nelli di Giuseppe, di 54 
anni, abitante a Ventimiglia. Il 
Nelli, che non si trovava più a 
Ventimiglia bensì a Genova, ca ­
gava assolutamente ogni adde­
bito. affermando di non avare 
mal avuto alcuna tela. 

precisa come un cronometro 
La perfetta aderenza di un vestito, la sicu­
rezza di una valigia, l'eleganza di un equi­
paggiamento sportivo sono garantiti dalla 
"riri", la chiusura lampo precisa come un 
cronometro. Essa è venduta con 4 gaianziei 
grande scorrevolezza, chiusura perfetta, du­
ra a luogo, non arrugginisce! Chiedete la 
"riri" nei migliori negozi, nelle misure, tipi 
e colori più rispondenti alle vostre necessita. 
La "riri" è la chiusura veramente lampo! -
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IMMENSO SUCCESSO da 

Arrestato a Livorni 
•R ex-ttUaborajMiiisfa 

LIVORNO. 7. — Sono Stati ai-
restati dalla poUzla U Stenne 
Fuse Simeone, nativo di Lamon 
(Belluno) • la sua amarne Fluen­
te* Antonietta, di 33 anni, che 
da qualcbe giorno erano giunti 
a Livorno con l'intenzione di av­
viarvi un albergo. 

Il Fuse era au to condannato 
al lavori forzati a vita da un* 
tribunale francese par collabora­
zionismo a ravore del tedeschi. 
Egli era riuscito ad evadete dal­
la casa di pena di Enslabalm. 
Nascoetoat per qualche tesano 
nella oaaa della sua amasia» es­
sendo a eorto «l denari, pai 
trò - neil'urnclo-oaaaa della mi­
niera di Lateau du Daupblr.c. 
nel connine di Sonarllle, aggre­
dendo u cassiere a riuscendo a 
trafugargli circa 4 csBloss. Quta-
dl riparava a v*n Mangila a si 
naasendeva pressa • awiuagsaaj. 

io raggiungeva par pai dirigerai 
ama a Lavora*. 
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